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Agli Atti 
Al Sito WEB 
All’ALBO 

 
 
OGGETTO: Decisione a contrarre arredi innovativi occorrenti per il progetto  finanziato  con fondi 

Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza - Missione 4: Istruzione E Ricerca - Componente 
1 Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università 
Investimento 3.2: Scuola 4.0 - Azione 1 - Next generation class – Ambienti di 
apprendimento innovativi. 
CNP: M4C1I3.2-2022-961-P-23775 
CUP: H34D22005200006 
CIG: A015A1CF24 
Titolo del progetto “APPrendiMENTI  innovATTIVI” 

 

 
IL DIRIGENTE  SCOLASTICO 

 
 
VISTO il decreto di riparto n. 218 del 8 agosto 2022 Missione 4 “Istruzione e ricerca” – 

Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università” – Investimento 3.2 “Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti 
di apprendimento e laboratori”; 

 
VISTO  il progetto premiliminare relativo all’azione 1 - Realizzazione di ambienti di 

apprendimento innovativi; 
 
VISTO l’accordo di concessione Relativo all’approvazione del progetto Azione 1 Realizzazione 

Ambienti di apprendimento innovativi; 
 
VISTA la delibera n° 2 del Collegio Docenti del 19/05/2023 di adesione al Progetto in oggetto. 
 
VISTA  la  delibera  n° 4  del  Consiglio d’Istituto  del  13/02/2023  di adesione  al Progetto in 

oggetto; 
 





 

 

 

 

 

 

 

                                                                                           Pag. 2 di 9 

 

 

VISTO  il Decreto di assunzione in bilancio prot. N.3110 del 30/03/2023 relativo al progetto 
in oggetto 

 
VISTO  il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 
 
 
VISTA  la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa»; 

 
VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 
 
VISTO  il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 
VISTO  il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 
 
TENUTO CONTO  delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 

definiti dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, 
comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 
129/2018; 

 
VISTO il piano Triennale dell’offerta formativa (PTOF); 
 
VISTO Il programma annuale 2023  
 
VISTA           La L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»; 
 

VISTO il D.L. 77 del 31/05/2021, convertito nella L. 108 del 29/07/2021, art. 55 comma 2 “i 
dirigenti scolastici, con riferimento all’attuazione degli interventi ricompresi nel 
complessivo PNRR, procedono agli affidamenti nel rispetto delle soglie di cui al decreto-
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legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120 , come modificato dal presente decreto, anche in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 45, comma 2, lettera a) , del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 28 agosto 2018, n. 129”; 

 
VISTO          il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, recante «Nuovo Codice dei contratti pubblici; 
 
VISTO in particolare l’art. 1 comma 1 e comma 2 che prevede ” 1. Le stazioni appaltanti e gli 

enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e della sua 
esecuzione con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e 
prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e concorrenza; 
2. La concorrenza tra gli operatori economici è funzionale a conseguire il miglior risultato 
possibile nell’affidare ed eseguire i contratti. La trasparenza è funzionale alla massima 
semplicità e celerità nella corretta applicazione delle regole del presente decreto, di 
seguito denominato «codice» e ne assicura la piena verificabilità.” del D.LGS 36/2023; 

 
VISTO in particolare l’art.2 comma 1 e comma 2 che prevede “1. L’attribuzione e l’esercizio del 

potere nel settore dei contratti pubblici si fonda sul principio della reciproca fiducia 
nell’azione legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione, dei suoi funzionari e 
degli operatori economici;2. Il principio della fiducia favorisce e valorizza l’iniziativa e 
l’autonomia decisionale dei funzionari pubblici, con particolare riferimento alle 
valutazioni e alle scelte per l’acquisizione e l’esecuzione delle prestazioni secondo il 
principio del risultato.” Del D.Lgs. 36/2023; 

 
VISTO in particolare l’art. 5 comma 1 e comma 2 che prevede “1. Nella procedura di gara le 

stazioni appaltanti, gli enti concedenti e gli operatori economici si comportano 
reciprocamente nel rispetto dei principi di buona fede e di tutela dell’affidamento; 
2. Nell’ambito del procedimento di gara, anche prima dell’aggiudicazione, sussiste un 
affidamento dell’operatore economico sul legittimo esercizio del potere e sulla 
conformità del comportamento amministrativo al principio di buona fede.” Del D.lgs 
36/2023; 

 
VISTO in particolare l’art. 14 comma 1 lettera b) del D.Lgs 36/2023 Soglie di rilevanza europea 

e metodi di calcolo dell’importo stimato degli appalti; 
 
VISTO Regolamento delegato (UE) 2021/1952 del 10 novembre 2021 che modi ca la direttiva 
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2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la Direttiva 
2014/24/UE sugli appalti nei settori ordinari; 

 
VISTO           in particolare, l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023 e l’allegato I.3, il quale prevede 

prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte; 

 
VISTO           in particolare, l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023 e l’allegato I.3 il quale prevede in 

caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il 
contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, 
se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale 

 
VISTO           in particolare, l’art. 17, comma 3, del D.Lgs. 36/2023 e l’allegato I.3 il quale prevede le 

stazioni appaltanti e gli enti concedenti concludono le procedure di selezione nei termini 
indicati nell’allegato I.3. Il superamento dei termini costituisce silenzio inadempimento 
e rileva anche al fine della verifica del rispetto del dovere di buona fede, anche in 
pendenza di contenzioso. In sede di prima applicazione del codice 

  
VISTO in particolare, l’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che « 

Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 
all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie 
di cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: b)  affidamento diretto dei servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, 
di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli 
iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

 
VISTO l’art. 53 comma 1 del D.Lgs. 36/2023 “ Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie 

definitive” il quale prevede “Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 
1, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo 
che, nelle procedure di cui alle lettere c), d) ed e) dello stesso comma 1 dell’articolo 50, 
in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano 
particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#062
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#014
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#106
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#050
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nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto 
equivalente”; 

 
VISTO in particolare l’art. 108 comma 3 il quale prevede “ Può essere utilizzato il criterio del 

minor prezzo per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui 
condizioni sono definite dal mercato, fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di 
manodopera di cui alla definizione dell’articolo 2, comma 1, lettera e), dell’allegato I.1” 

  del D.Lgs. 36/2023 “Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture” 
 
VISTO  l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 

comma 495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e 
grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip 
S.p.A.; 

 
VISTO  l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 
esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, per gli istituti e le scuole di ogni ordine 
e grado, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, con decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla 
razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 
merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo stesso art. 1, 
comma 450, della L. 296/2006; 

 
VISTO  l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 
amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 
ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati 
da Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da 
Consip S.p.A.; 

 
VISTA  la L. n. 208/2015, che, all'art. 1, comma 512, per la categoria merceologica relativa ai 
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servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione 
centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di 
approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione 
messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., 
Sistema Dinamico di Acquisizione); 

 
RILEVATA  l’inesistenza di CONVENZIONI CONSIP di cui all’art.26, comma 1, della legge  
  488/1999, aventi ad oggetto beni/servizi comparabili con quelli relativi alla  

presente procedura; 
 
CONSIDERATO la peculiarità del progetto e che ai fini dell’attuazione del medesimo è 

inderogabilmente necessario  procedere unitariamente all’acquisizione di un 
insieme di beni e servizi non facilmente scorporabili e da acquistare con la 
formula “chiavi in mano” comprensivi di installazione, configurazione; 

 
VISTO  l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un 

responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento e per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice; 

 
RITENUTO che il Prof. Rocco Telesca, dirigente scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 
soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023; 

 
VISTO  altresì l’art. 16 del D.Lgs. 36/2023, “conflitto di interesse” nelle procedure di 

affidamento di contratti pubblici»; 
 
TENUTO CONTO  che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 

previste dalla succitata norma; 
 
DATO ATTO  della necessità di affidare la fornitura di arredi innovativi con installazione, tutto 

incluso e nulla escluso; 
 
CONSIDERATO   di prevedere un durata contrattuale pari a 6 mesi; 
 
CONSIDERATO  che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in  

€ 34.575,91, IVA esclusa (€ 42.182,61 IVA inclusa); 
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CONSIDERATO  che, a seguito di una indagine di mercato con consultazione dei cataloghi 

pubblicati, condotta tramite il portale “acquistinretepa” gestito da Consip 
s.p.a., l’operatore economico che offre arredi analoghi al fabbisogno 
dell’istituto per la realizzazione del progetto risulta essere la ditta GRUPPO 
INDUSTRIALE FRANCO DIVISIONE CONTRACT S.N.C. DI FRANCO VITO E C., 
ZONA INDUSTRIALE PIANO SAN NICOLA, Pietragalla - Potenza. P.IVA 
00788090769; 

 
CONSIDERATO che l’operatore economico è soggetto in possesso di documentate e 

referenziate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali; 

 
DATO ATTO  che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, 

sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 
convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizio comparabile con quello 
oggetto di affidamento; 

 
VISTO  l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 
 
TENUTO CONTO  che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 
136 e dal D.L. 12 novembre 2010, n. 187; 

 
CONSIDERATO  che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 34.575,91, IVA 

esclusa (€ 42.182,61 IVA inclusa), trovano copertura nel bilancio di previsione 
per l’anno 2023; 

 
nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 
 
 
DECIDE 
 
per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
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 di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., l’affidamento 

diretto tramite una procedura di trattativa diretta sul portale “acquistinretepa” di Consip s.p.a., 

del servizio di fornitura, installazione di attrezzature informatiche alla ditta GRUPPO 
INDUSTRIALE FRANCO DIVISIONE CONTRACT S.N.C. DI FRANCO VITO E C., ZONA 
INDUSTRIALE PIANO SAN NICOLA, Pietragalla - Potenza. P.IVA 00788090769, per un 

importo complessivo pari ad € € 34.575,91, IVA esclusa (€ 42.182,61 IVA inclusa) per 
l’affidamento della fornitura di: 

Descrizione QTA 

SEDUTA MORBIDO LINEARE DA CM 150 1 

SEDUTA MORBIDO AD ARCO 2 

POUFF QUADRO 80X80 1 

SEDUTA MORBIDO AD ARCO ARCO LINEARE 2 

LIBRERIA A GIORNO , DIM. 90X45X198 2 

ARMADIO 2 ANTE DIM. CM 90X45X198 2 

SPECCHIO INFRANGIBILE A MURO 79x164h 1 

LIBRERIA BIFRONTE , CONPOSTA DA 2 ELEMENTI CM 90X35X200 H 1 

TAVOLO ESAGONALE LATO 65- COMPOSTO DA 3 ELEMENTI TRAPEZIODALI 1 

MATERASSO 200X100, RIVESTITO IN ECOPELLE COLORATA LAVABILE 1 

SISTEMA DIVISORIO MOBILE 110X170H NOBILITATO 2 

SCAFFALE BIBLIOTECA 90X35X200H 1 

TAVOLO 160X80 RIBALTABILE, CON RUOTE 1 

SCRIVANIE LINEARE 160X80 STRUTTURA METALLO 1 

ISOLA BANCHE A 6 POSTI , CON ELEMENTO CENTRALE PER COLLEGAMENTO PC 
COMPLETA DI SEDUTE ( PER 3 AULE) 

12 

ARAMDIETTI 20 POSTI PER DOCENTI COLORATI 2 

ARAMDIETTI 10 POSTI PER DOCENTI COLORATI 1 

TENDE, A MISURA COMPOSTE DA: N. 27 TENDE 
VERTICALI BANDE PVC IGNIFUGHE- N. 23 VENEIANE DA 25mm – N. 2 TENDE A 
RULLO CON CATENELLA – N. 1 PLISSE’ POLIESTERE 

1 

 

 di autorizzare la spesa complessiva € 42.182,61 IVA inclusa, da imputare sul capitolo A03/14  
dell’esercizio finanziario 2023; 

 di nominare il Prof. Rocco Telesca quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 
15 del D.Lgs. 36/2023; 
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 che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai 
sensi della normativa sulla trasparenza. 

 
 
 
 

   Il dirigente scolastico 
     Prof. Rocco Telesca 
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